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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO EFFETTUATO NEL 
CURRICOLO VERTICALE

Classe: Seconda - Scuola secondaria I° grado

Periodo: I° quadrimestre

Area percorso: Biologia

Prerequisiti:
 differenze fra vivente e non vivente;
 concetti di preda, predatore, erbivoro, carnivoro ecc., su cui dovrebbero aver 
lavorato alla scuola primaria.

Prerequisiti:

Il percorso è stato svolto parallelamente in due classi seconde.

Classe 2.0 2^A 2^G23 alunni 20 alunni



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:
− Riconoscere le somiglianze e le
differenze nel funzionamento delle diverse
specie di viventi.
− Comprendere il senso delle grandi
classificazioni.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO:
L’alunno esplora e sperimenta, in
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più
comuni fenomeni, ne immagina e ne
verifica le cause; ricerca soluzioni ai
problemi, utilizzando le conoscenze
acquisite.
Ha una visione della complessità delclassificazioni.

− Assumere comportamenti e scelte
personali ecologicamente sostenibili.
Rispettare e preservare la biodiversità nei
sistemi ambientali.

Ha una visione della complessità del
sistema dei viventi e della loro evoluzione
nel tempo; riconosce nella loro diversità i
bisogni fondamentali di animali e piante, e i
modi di soddisfarli negli specifici contesti
ambientali.
È consapevole del ruolo della comunità
umana sulla Terra, del carattere finito delle
risorse, nonché
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e
adotta modi di vita ecologicamente
responsabili.



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO

DIDATTICA LABORATORIALE = acquisizione di “saperi”  attraverso il “fare”

Con questo approccio si  valorizza compiutamente l’insegnamento 
personalizzato e si rafforza l’idea della scuola come luogo in cui 

“imparare ad imparare”

La finalità è quella di imparare a lavorare insieme condividendo la responsabilità per
raggiungere obiettivi comuni, quali: 

 provare impegno e motivazione per il proprio lavoro; 
 costruire relazioni interpersonali positive; 
 rispettare la diversità;
 raggiungere il benessere psicologico.

Processi attivati (COMPETENZE)  
 argomentare
 comunicare 
 modellizzare
 porre e risolvere problemi  
 rappresentare  
 usare linguaggi e operazioni 

simbolici, formali e tecnici 
 usare aiuti e strumenti



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI IMPIEGATI

STRUMENTI: macchina fotografica, internet, lenti di ingrandimento, binocolo. 

APPARECCHIATURE: LIM, computer, stampante.

MATERIALI: quaderno, spago, schede, sacchetti di plastica, contenitori in plastica, 
libri di riferimento. 

APPARECCHIATURE: LIM, computer, stampante.



AMBIENTI IN CUI È STATO SVILUPPATO IL PERCORSO

AMBIENTI SCOLASTICI: classe, giardino scolastico. 

giardino

aula aula aula

aula

corridoio



TEMPO IMPIEGATO

Progettazione: Il progetto è stato sviluppato in 10 ore. 

Sviluppo in classe: 16 ore.  Tempo per le uscite in giardino: 2 ore. 

Documentazione: 20 ore.

Messa a punto nel gruppo LSS: 3 ore. 

Documentazione: 20 ore.



ALTRE INFORMAZIONI

Ogni alunno ha redatto autonomamente il proprio diario di bordo.
Ad ogni lezione i ragazzi prendevano appunti su quanto svolto in classe e li
rielaboravano a casa.
Ogni lezione è sempre iniziata riprendendo l’ultimo argomento trattato (percorso e
conclusioni) a partire dai diari di bordo dei ragazzi, con l’intento di condividere il
lavoro svolto, riallineare i testi redatti, recuperare gli eventuali assenti o coloro che
non avevano ben organizzato gli appunti e riagganciarsi a quanto svolto in
precedenza.

DIARIO DI BORDO

Il percorso è stato proposto in contemporanea e con la stessa modalità e sequenza in 
entrambe le classi. 
Fa eccezione la prima parte del percorso (viventi e non viventi), in quanto, seppur
utilizzando lo stesso approccio e la stessa metodologia, la discussione ha avuto avvio
dagli errori dei ragazzi (diversi nelle due classi). Ho quindi documentato, solo per
questa parte, la discussione avvenuta in entrambe le classi, mettendo in evidenza la
differente strategia attuata per arrivare comunque alla medesima conclusione. Le
altre parti sono invece documentate senza distinguere le due classi.

precedenza.

SVOLGIMENTO e DOCUMENTAZIONE PERCORSO



FASI DI SVOLGIMENTO

FASE 1 – VERIFICA DEI PREREQUISITI

Gabriele

Ho chiesto ai ragazzi di dividere la pagina del quaderno a metà, individuando due
colonne, l’una per i viventi e l’altra per i non viventi. Ho quindi chiesto loro di scrivere
individualmente almeno 5 viventi e 5 non viventi.

Gregorio



Ho chiesto poi di leggere ad alta voce quanto scritto. Ne è seguito un confronto
collettivo (discussione guidata) volto a recuperare gli elementi essenziali che
distinguono i viventi e i non viventi.

2^G – dall’errore di Gabriele … Quali sono per voi 
le caratteristiche 
dei viventi e quali 

no?

NB: In questa prima fase, poiché sono partita dagli errori dei ragazzi, la discussione è 
stata condotta in maniera diversa nelle due classi.

Cosa intendete per 
movimento?

E le piante si muovono?



E quindi 
quando è che 

le piante si 
muovono?muovono?



2^A – dall’errore di Gregorio …

E allora, cosa 
caratterizza un 

vivente rispetto a un 
non vivente?



Quindi, oltre ad 

Ma gli esseri 
viventi, e in 

particolare le 
piante, si 

muovono?

Quindi, oltre ad 
avere un ciclo vitale, 

cosa fa un essere 
vivente?



2^A

2^G

NB: La conclusione è naturalmente la medesima nelle due classi.

Per approfondire il concetto di REAZIONE AGLI STIMOLI, ho proposto ai ragazzi:

1. visione di un filmato sul tropismo, 
recuperando il lavoro fatto nella 

classe prima sulla germinazione in                          
diverse condizioni di luce.

2. Giochi con la luce

Ginevra



FASE 2 – SIGNIFICATO DI RELAZIONE

Ho chiesto ai ragazzi di scrivere individualmente sul quaderno 3 frasi con la parola 
relazione.

Alice

NB: Da questo punto in poi il percorso è analogo nelle due classi.

Alessio



Le frasi sono state lette ad alta voce. Ho chiesto ai ragazzi: in queste frasi la parola 
“relazione” ha sempre lo stesso significato?

Alice

Sara

Noemi

Ulteriore obiettivo dell’attività: 
corretto uso del vocabolario e 

delle fonti on-line.

Sara



FASE 3 – CONCETTODI 
RELAZIONE & 

RAPPRESENTAZIONE

Ho distribuito agli alunni una scheda 
con cui continuare a lavorare sul 
concetto di RELAZIONE, mettendo 
in evidenza il legame che lega due o 
più parti (esseri viventi o cose).

Sara

Quale era 
secondo voi 
l’obiettivo di 

questa scheda?



In particolare ci siamo soffermati sul quesito 3, in quanto poteva avere molte soluzioni.
Ho quindi chiesto ai ragazzi di leggere la loro soluzione perché dal confronto capissero 
che nessuna soluzione era sbagliata, in quanto non era definita una relazione specifica.

Alice



La rappresentazione grafica del concetto di 
relazione può essere uno strumento 
chiave per chi mostra maggiori difficoltà di 
astrazione e, allo stesso tempo, è di aiuto 
per familiarizzare con il processo di 
classificazione

Ho quindi chiesto ai ragazzi di 
rappresentare graficamente le possibili  
relazioni individuate in questo esercizio. 

Eleonora

Melania

Quale di queste 
rappresentazioni 

è la più 
immediata o 

familiare?

Quasi tutti i ragazzi hanno risposto i diagrammi 
di Eulero-Venn, nonostante l’insiemistica non sia 
stata trattata nella programmazione di 
matematica del primo anno. 

Eleonora

Alice Alessio



Esercizio - Individuare tra i diagrammi sottostanti quello che soddisfa la relazione esistente 
tra i termini dati: Dati Diagramma

agricoltori, trattori, fattorie
pizzaioli, cittadini napoletani, mozzarelle
uva, uva fragola, frutti
rondini, esseri viventi, uccelli

Per consolidare la rappresentazione grafica della relazione, ho proposto ai ragazzi il 
seguente esercizio, da svolgere individualmente sul quaderno. 

In fase di correzione sono emerse, in entrambe le classi, diverse difficoltà nel corretto
abbinamento.
Ho quindi cercato di aiutarli facendo loro esplicitare (per iscritto) il tipo di relazione che
lega ciascun elemento e il significato delle sovrapposizioni più o meno complete nella
rappresentazione grafica.

DIFFICOLTA’:



Melania

Perché la maggior 
parte di voi alla 

quarta domanda 
ha risposto il 

diagramma 7?

Quali sono le 
relazioni che 
legano i vari 

elementi di questo 
esercizio?



FASE 4 – SCOPRIRE LE RELAZIONI TRA I VIVENTI

Ho distribuito a ciascun alunno un’altra scheda in cui individuare (tramite frecce) la 
relazione “è mangiato da” che esiste tra i viventi rappresentati.

DIFFICOLTA’:

Di tipo linguistico, ovvero non a tutti 
era chiara la differenza tra “mangia” 
ed “è mangiato”. Ciò si traduce con 
l’erroneo verso della freccia.

Matilde Salim



1) Difficoltà a collocare correttamente le piante

2) Difficoltà nel corretto 
posizionamento del “maiale”, in 
quanto onnivoro, e quindi non 
prettamente erbivoro o carnivoro.

Nella seconda parte della scheda chiedevo loro di collocare gli organismi del disegno 
precedente in un diagramma, in cui dovevano indicare anche chi fosse rappresentato 
da ogni curva chiusa.
Tutti hanno rappresentato i due gruppi erbivori e carnivori.

DIFFICOLTA’:

Cosa si 
intende per 
erbivoro?

Yasmin
Sa

ra

Yasmin

Ya
sm

in
Sa

lim
Sa

ra



Questo lavoro prevede un recupero del 
lavoro svolto l’anno precedente nel 

percorso sulle piante, in cui la fotosintesi è 
stata ampiamente trattata.

FASE 5 – PRODUTTORI E CONSUMATORI…

Ho proposto a ciascun alunno un’altra 
scheda (collegata alla precedente) in cui 
distinguere tra produttori e consumatori.

Tutti gli alunni hanno risposto 
consumatore.

Domanda importante, oltre che per
valutare la comprensione delle
definizioni, anche al fine di reinserire
l’uomo in un contesto naturale, di
fianco agli altri animali.



… E DECOMPOSITORI
Ho chiesto ai ragazzi di scrivere individualmente sul quaderno il significato delle 
seguenti parole: produrre, consumare, decomporre.

Abbiamo poi confrontato quanto 
scritto individualmente da ogni alunno 
con la definizione del vocabolario.

Matilde

Ogni alunno ha quindi 
reintegrato la definizione 
data con le informazioni 
mancanti.

Noemi

Noemi



Infine, ho distribuito agli alunni una scheda che mettesse in pratica quanto appreso su 
produttori, consumatori e decompositori.

E il fungo cosa 
è?

DIFFICOLTA’:

Difficoltà nella corretta collocazione 
del “fungo”.

Alessio

Fa la 
fotosintesi?

Cosa ha in 
comune con 

le piante?

E’ quindi un consumatore!

NO

E’ quindi un decompositore

E’ sessile
Non preda



FASE 6 – LA CATENA ALIMENTARE
Ho quindi ripreso con i ragazzi la scheda sulle relazioni dopo aver definito cosa sia una
CATENA ALIMENTARE, ovvero la relazione tra due o più organismi, ciascuno dei quali si
nutre del precedente ed è mangiato dal successivo.
Alla lavagna ho trascritto i vari esempi che i ragazzi, con la scheda alla mano, hanno
fatto di catene alimentari.

Alice

Manuel



FASE 7 – IL NOSTRO GIARDINO

In giardino, ho chiesto agli alunni di osservare l’ambiente che li circondava e di 
concentrarsi sulla descrizione di un organismo – animale o vegetale – di cui produrre 
una scheda di identificazione (disegno/foto, nome comune e scientifico, descrizione, 
tipologia di ambiente – per gli animali, anche segni di presenza e abitudini alimentari).

2 uscite di 1 ora ciascuna



Ogni studente ha quindi scelto un organismo direttamente osservato, o di cui siano 
stati individuati chiari segni di presenza (guscio, penna, nido, etc.).

L’uso di apposite guide e/o chiavi dicotomiche, messe a disposizione dei ragazzi in
formato cartaceo e/o digitale, è stato fondamentale sia per l’identificazione degli
organismi che per la corretta attribuzione dei segni di presenza.



… RACCONTATO DAI RAGAZZI Ogni alunno ha:
 redatto una scheda sul proprio 
quaderno;
 preparato una presentazione su 
supporto digitale reso disponibile a tutti 
tramite padlet o un cartellone poi appeso 
in classe. Per l’esposizione orale ho 
assegnato un tempo massimo di 5 minuti 
ciascuno.



RELAZIONE LINEARE

FASE 8 – RICONOSCERE E RICOSTRUIRE LE CATENE 
ALIMENTARI

Ho chiesto ai ragazzi di fare quindi delle 
ipotesi riguardo le catene alimentari che 
potessero essere individuate nel giardino 
della nostra scuola, sulla base degli animali 
e delle piante osservate e descritte.

Alessio

Ogni riga rappresenta una catena 
alimentare.

Tutte le catene alimentari individuate dai 
ragazzi sono state scritte alla lavagna



Ho chiesto quindi agli alunni di individuare i produttori, i consumatori e gli eventuali 
decompositori nelle nostre catene alimentari.

Alessio

Matilde



FASE 9 – DALLA CATENA ALLA RETE ALIMENTARE

Ho quindi chiesto:
 a ciascun ragazzo, di preparare un cartoncino con il nome della propria specie 
(animale o vegetale) e di attaccarselo sulla maglia. 
 alla classe, di creare, delle catene alimentari distinte.

DIFFICOLTA’:

I ragazzi si sono trovati in difficoltà I ragazzi si sono trovati in difficoltà 
quando una specie (e quindi un alunno) 
era chiamato a far parte di due catene 
alimentari diverse (e quindi essere 
membro di due gruppi).

Yasmin



Alla luce della difficoltà a formare delle 
catene alimentari distinte (in quanto uno 
stesso ragazzo apparteneva a due catene), 
ho invitato i ragazzi a disporsi in cerchio e 
ho consegnato ad uno di loro (un 
produttore!) uno spago, invitandolo a 
tenere un capo del filo e a consegnare 
l’altro a un consumatore primario. 
Dal produttore sono quindi partiti tanti fili 
quanti erano i consumatori primari. 
Il gioco è proseguito individuando tutti i consumatori secondari di ciascun primario. 
Molto presto si è ottenuta una rete … di fili!Molto presto si è ottenuta una rete … di fili!



Ho quindi introdotto il concetto di rete alimentare, in quanto i rapporti tra le specie 
sono più complessi di una semplice catena lineare.

Yasmin

Noemi

Eleonora



FASE 10 – DALLA RETE ALLA PIRAMIDE ALIMENTARE
Ho quindi posto alla classe le seguenti domande:

1. Nel nostro giardino ci sono più piante o 
più chiocciole?

2. Perché secondo voi c’è più erba?

3.    Come potremmo rappresentare questa situazione?
Alessio

Noemi

Alessio

Alice



E cosa 
rappresenta 

quindi questa 
piramide?

Yasmin

Ma perché 
secondo voi la 

lumaca mangia 
l’erba e il 

colombo mangia 
la lumaca?la lumaca?

In altre parole, 
perché ci 

alimentiamo?

Sara

Alice

Manuel



Secondo voi, 
quindi, questa 

piramide  
potrebbe 

rappresentare 
anche il 

passaggio di 
energia?

Alessio

Yasmin



FASE 11 – COSTRUIAMO UN ECOSISTEMA …
… IN BOTTIGLIA

1. Progettazione

Dopo aver definito un ECOSISTEMA come “l’insieme degli organismi viventi e delle
sostanze non viventi con le quali i primi stabiliscono uno scambio di materiali e di energia,
in un’area delimitata”, ho chiesto alla classe quali fossero secondo loro gli elementi
fondamentali di un ecosistema e li abbiamo trascritti alla lavagna:



Necessario per ogni ecosistema:
• 3 grosse bottiglie di plastica (da 2 litri)
vuote e pulite
• nastro adesivo trasparente
• ghiaia da acquario
• elastici di gomma
• un pezzo di calze collant o un filtro a
rete
• acqua lasciata decantare 48h per

Partendo da un’idea trovata in rete, abbiamo deciso di realizzare un ecosistema in 
bottiglia:

• acqua lasciata decantare 48h per
rimuovere il cloro
• terra
• una lumaca
• piccoli vermi o insetti
• piante acquatiche (elodea, lenticchia
d’acqua o altro)
• foglie secche, bastoncini



Yasmin

Alessandro



2. Realizzazione



3. Osservazione

Un paio di giorni dopo aver realizzato l’ecosistema 
in bottiglia, ho chiesto ai ragazzi di annotare sul 
quaderno le loro osservazioni , che poi ho riportato 
alla lavagna:

Alessandro

C’è 
interconnessione 

tra le parti?



Cosa succede 
se altero la 
litosfera?

Cosa succede 
se altero 

l’atmosfera? Dopo aver capito che tutti gli elementi di un ecosistema 
sono interconnessi, è stato facile per loro realizzare che 
l’alterazione anche di una sola delle sue parti produce 

effetti su tutto l’ecosistema.



FASE 12 – CATENE ALIMENTARI E INQUINAMENTO

Ho distribuito ai ragazzi la scheda sottostante e chiesto di colorare di rosso i “pallini” 
che rappresentano simbolicamente certe sostanze nocive, riversate come rifiuto 
nell’ambiente. 

Tratta da: “La natura e la scienza” 
di G. Mezzetti – La Nuova Italia Ed.



Che cosa vuol dire 
questo disegno?

Yasmin

Perché le sostanze 
si accumulano 

nell’uomo?

Yasmin

Alessandro



Sapreste disegnare 
la piramide 

alimentare di questo 
esercizio?

Sara

E se invece della 
massa 

considerassimo la 
quantità di 

inquinamento, come 
sarebbe fatta questa 

Yasmin

sarebbe fatta questa 
piramide?

Sara



VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI

Per misurare il progresso di ogni alunno durante questo percorso, sono state attuate 4 
diverse modalità di valutazione:

1. VERIFICA IN ITINERE Durante lo svolgimento del percorso è stato chiesto ai 
ragazzi di redigere una breve scheda su una specie animale o 
vegetale, corredata da una presentazione della stessa a tutta 
la classe, supportata da una presentazione digitale o da un 
cartellone. 
Ciò aveva una duplice finalità: valutativa e di direzionamentoCiò aveva una duplice finalità: valutativa e di direzionamento
del percorso.
Per la presentazione sono stati dati circa 5 minuti ciascuno.
La valutazione di questa prova è avvenuta tenendo conto dei 
seguenti parametri:

a. esposizione;
b. conoscenza dei contenuti;
c. organizzazione nelle modalità di presentazione;
d. creatività nella’elaborazione dei cartelloni;
e. presenza di eventuali materiali aggiuntivi.

Inoltre, la scheda riepilogativa su produttori, consumatori e decompositori (l’ultima 
prima dell’uscita in giardino) è stata proposta con una finalità autovalutativa.



2. DIARIO DI BORDO Ogni alunno ha quotidianamente redatto a casa il proprio 
diario di bordo, una rielaborazione personale di quanto svolto 
in classe. Ogni lezione è sempre iniziata riprendendo l’ultimo 
argomento trattato a partire dai diari di bordo dei ragazzi.
La valutazione degli stessi è avvenuta, al termine del 
percorso, secondo un’apposita griglia, che tiene conto dei 
seguenti aspetti:

a. rielaborazione personale;
b. struttura del lavoro;
c. coerenza lessicale e uso di linguaggio specifico.

3. RUBRICA DI OSSERVAZIONE Durante il lavoro di gruppo, è stata utilizzata 3. RUBRICA DI OSSERVAZIONE Durante il lavoro di gruppo, è stata utilizzata 
un’apposita scheda di osservazione sistematica dei seguenti 
processi:

a. autonomia;
b. relazione;
c. partecipazione;
d. responsabilità;
e. flessibilità;
f. consapevolezza.



4. PROVA STRUTTURATA A conclusione del percorso è stata proposta alla classe una 
verifica scritta tratta da “La catena alimentare” di Daniela 
Basosi , Lucia La China & Maria Novella Porta – CIDI 
Firenze.



1. VERIFICA IN ITINERE

RISULTATI OTTENUTI

L’elevata partecipazione e l’interesse per l’attività proposta si sono tradotti nella
produzione di materiale di ottima qualità. La valutazione complessiva sia
dell’elaborato prodotto che della parte espositiva ha inoltre permesso a tutti di
mettersi in gioco positivamente, compresi gli alunni con bisogni educativi speciali
(in senso lato), che di solito incontrano maggiori difficoltà in almeno una delle due
modalità espressive.
Solo un alunno su due classi non ha prodotto alcun materiale.

2. DIARIO DI BORDO

Solo un alunno su due classi non ha prodotto alcun materiale.

Una buona metà dei diari di bordo sono stati il frutto di una rielaborazione
personale; l’altra metà è invece rappresentata da scritti in cui gli appunti sono stati
perlopiù riordinati cercando di dare coerenza e una sequenza logico-temporale. In
quattro casi si è trattato solo di appunti con informazioni non collegate tra loro.

Il notevole interesse suscitato dall’attività in un ragazzo H lo ha portato a fare in
completa autonomia un ottimo diario di bordo e la migliore presentazione di tutta
la classe sulla specie prescelta.



Dall'analisi dei risultati della verifica risulta evidente che la maggior parte dei
ragazzi si orienta in maniera sicura nel percorso trattato: nella 2^A le insufficienze
(se si escludono gli studenti H) sono il 9%, mentre nella 2^G il 10%.

Le maggiori difficoltà sono state riscontrate nelle ultime due domande, entrambe

4. PROVA STRUTTURATA

3. RUBRICA DI OSSERVAZIONE

Dall’analisi delle rubriche di osservazione è emerso un forte interesse e una grande
partecipazione, con una buona capacità di relazione e, mediamente, una buona
autonomia.

Le maggiori difficoltà sono state riscontrate nelle ultime due domande, entrambe
aperte:

difficoltà di tipo 
espressivo

difficoltà di tipo interpretativo 
e  argomentativo



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO 
DIDATTICO SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE 

ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL GRUPPO 
DI RICERCA LSS

Dai risultati delle prove, dalle osservazioni effettuate e dal lavoro di discussione collettiva, ma
anche quello individuale dei diari di bordo, la valutazione dell’efficacia del percorso è
senz'altro positiva. Le osservazioni in classe e i risultati della verifica finale mostrano come i
ragazzi si siano veramente appropriati del concetto di ecosistema.
Il coinvolgimento dei ragazzi si è mantenuto costante durante tutte le attività proposte.
Tutte e due le classi si sono infatti dimostrate estremamente interessate e coinvolte e in più
di un’occasione hanno arricchito l’attività con conoscenze proprie.di un’occasione hanno arricchito l’attività con conoscenze proprie.
L’osservazione di una piccola porzione del loro ambiente quotidiano, ovvero il giardino della
scuola, e l’analisi dettagliata che ciascuno di loro ha fatto di un elemento (vegetale o
animale) di quell’ambiente ha permesso loro di approfondire le tematiche trattate e di
rielaborarle.
La creazione di un ecosistema in bottiglia ha consentito loro di creare prima e osservare per
un lungo periodo poi la relazione tra i viventi, arrivando a capire le profonde interazioni tra le
parti e le ricadute su ogni singolo elemento dell’alterazione di questo equilibrio naturale.
La verbalizzazione individuale, la discussione in classe, il lavoro sui concetti a partire dalla loro
decodifica in italiano, lo sperimentare con approccio scientifico, il tornare più volte sugli
stessi argomenti ma da un punto di vista diverso (catena alimentare, rete alimentare,
piramide ecologica) ha permesso ai ragazzi di avvicinarsi progressivamente e positivamente
alle relazioni tra i viventi.


